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Procedura di taglio
Considerato che il bonus non può essere distribuito a pioggia né dato solo a pochi docenti, il comitato ha stabilito che, se il numero di domande pervenute risulterà in percentuale minore o uguale al 50% del numero di docenti aventi diritto, si procederà all’assegnazione del bonus senza taglio. In caso contrario, si procederà all’inserimento di una soglia di discriminazione per portare la percentuale il più vicino al 50% degli aventi diritto.
Per effettuare il taglio si sottrarrà in successione un punteggio pari a 1, 2, 3 ecc…, escludendo quindi i docenti con punteggio pari a 1, 2, 3, ecc…, in maniera da abbassare la percentuale del numero dei docenti che accedono al bonus il più vicino possibile al 50% degli aventi diritto.


 Criterio di ripartizione della quota destinata al bonus docenti. 	  Dopo l’eventuale applicazione della procedura di taglio e determinato il numero di docenti destinatari del bonus si procederà nel seguente modo:


	1) Si effettua la somma dei punteggi di ogni singolo docente;



	2) Si effettua la somma di tutti i punteggi dei docenti;



	3) Si divide la QUOTA da suddividere, destinata al personale Docente, per il Punteggio Complessivo e si determina la quota per ogni singolo punto



	4) Si moltiplica la Quota Unitaria per il punteggio del docente












PROCEDURA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE QUOTE AL PERSONALE ATA.

Procedura di taglio
Considerato che il bonus non può essere distribuito a pioggia né dato solo a pochi richiedenti, il comitato ha stabilito che, se il numero di domande pervenute risulterà in percentuale minore o uguale al 50% del numero del personale ATA aventi diritto, si procederà all’assegnazione del bonus senza taglio. In caso contrario, si procederà all’inserimento di una soglia di discriminazione per portare la percentuale il più vicino al 50% degli aventi diritto.
Per effettuare il taglio si sottrarrà in successione un punteggio pari a 1, 2, 3 ecc…, escludendo quindi i richiedenti con punteggio pari a 1, 2, 3, ecc…, in maniera da abbassare la percentuale del numero dei richiedenti che accedono al bonus il più vicino possibile al 50% degli aventi diritto.


 Criterio di ripartizione della quota destinata al bonus  del personale ATA. 	  Dopo l’eventuale applicazione della procedura di taglio e determinato il numero di richiedenti destinatari del bonus si procederà nel seguente modo:


	1) Si effettua la somma dei punteggi di ogni singolo richiedente;



	2) Si effettua la somma di tutti i punteggi dei richiedenti;



	3) Si divide la QUOTA da suddividere, destinata al personale ATA, per il Punteggio Complessivo e si determina la quota per ogni singolo punto



	4) Si moltiplica la Quota Unitaria per il punteggio del richiedente





